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GENOVA CAPITALE EUROPEA DEI GIRI DEL MONDO, PARTE OGGI LA SESTA WORLD
CRUISE SU MSC MAGNIFICA

Un viaggio affascinante, della durata di 121 giorni, che toccherà ben 46

destinazioni in 21 paesi alla scoperta delle gemme turistiche nascoste e di

alcune tra le mete più iconiche e remote del mondo Gianni Pilato, Area

Manager di MSC Crociere, ha dichiarato: "Orgogliosi di questo nuovo

itinerario che conferma il grande successo di pubblico delle crociere intorno al

mondo e la centralità di Genova quale importante hub strategico della nostra

Compagnia, dal quale partiranno anche le World Cruise del 2026 e del 2027.

Quest'anno lo scalo genovese movimenterà circa 1,1 milioni di passeggeri, in

crescita del 13% rispetto al 2024" Genova, 5 gennaio 2025 - Genova è

sempre più la capitale europea delle crociere intorno al mondo. Parte, infatti,

oggi dal capoluogo ligure - il primo porto passeggeri al mondo per MSC

Crociere - la sesta World Cruise della Compagnia per un viaggio straordinario

della durata di 121 giorni che toccherà ben 46 destinazioni in 21 paesi. Questa

volta, a solcare i mari dei cinque continenti con circa 2.300 ospiti di 60 diverse

nazionalità, sarà MSC Magnifica, sotto il comando di Pietro Sarcinella, nave

tra le più affascinanti di una flotta che quest'anno raggiungerà le 23 unità,

confermandosi così il terzo brand crocieristico al mondo. Nel presentare la sesta World Cruise di MSC Crociere,

Gianni Pilato, Area Manager di MSC Crociere, ha dichiarato: "Siamo particolarmente orgogliosi di questo nuovo

itinerario che conferma, da un lato, il grande successo di pubblico delle crociere intorno al mondo e, dall'altro, la

centralità di Genova quale importante hub strategico della nostra Compagnia a livello globale, dal quale partiranno

anche le World Cruise del 2026 e del 2027. Quest'anno lo scalo genovese movimenterà infatti circa 1,1 milioni di

passeggeri, con 238 toccate, in crescita di circa il 13% rispetto al 2024". Molto ricco, interessante e variegato

l'itinerario di un viaggio che raggiungerà molte gemme turistiche nascoste, le attrazioni più iconiche e alcune tra le

mete, le coste e le isole più remote del mondo. Dopo alcune tappe in Mediterraneo (Marsiglia, Barcellona e Malaga),

MSC Magnifica varcherà infatti le Colonne d'Ercole mettendo la prua verso il Sud America, via Casablanca e Capo

Verde, arrivando a San Salvador de Bahia, Rio de Janeiro, Buenos Aires e Puerto Madryn. La nave farà quindi tappa

alle Isole Falkland e a Ushuaia nella Terra del Fuoco, proseguendo poi verso il Cile (Puerto Chacabuco, Puerto Montt

e Valparaiso) e attraversando l'Oceano Pacifico alla scoperta dell'Isola di Pasqua (Hanga Roa), dell'Isola di Pitcairn

(Bounty Bay Passage), della Polinesia francese (Papeete e Moorea) e delle Isole Cook (Aiutaki e Rarotonga), prima

di raggiungere le celebri coste della Nuova Zelanda (Auckland, Tauranga, Christchurch e altre destinazioni), della

Tasmania e dell'Australia (Sydney, Eden e Melbourne). Attraversando l'Oceano Indiano, MSC Magnifica visiterà le

bellezze incontaminate delle Maldive e delle Seychelles per arrivare poi in Madagascar e in Sudafrica (Port Elizabeth

e Città del Capo). Dopo aver

Informatore Navale

Genova, Voltri

https://www.informatorenavale.it/news/genova-capitale-europea-dei-giri-del-mondo-parte-oggi-la-sesta-world-cruise-su-msc-magnifica-con-2-300-ospiti-di-60-nazionalita/
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doppiato il Capo di Buona Speranza, il viaggio proseguirà in Oceano Atlantico lungo le coste dell'Africa

occidentale, toccando la Namibia, il Senegal (Dakar) e le Isole Canarie (Fuerteventura), per tornare quindi in

Mediterraneo, concludendosi con l'arrivo a Genova il 6 maggio.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Nel 2025 Msc porterà 1,1 milioni di passeggeri nel porto di Genova con 238 toccate

Intanto dal capoluogo ligure è partita la sesta World Cruise della compagnia

per un viaggio di 121 giorni che toccherà ben 46 destinazioni in 21 paesi

Genova - Msc punta sempre di più su Genova che ha ormai acquisito un ruolo

centrale nelle strategie della compagnia di Gianluigi Aponte : "Quest'anno lo

scalo genovese movimenterà infatti circa 1,1 milioni di passeggeri, con 238

toccate, in crescita di circa il 13% rispetto al 2024", spiega Gianni Pilato, area

manager di Msc Crociere. Intanto è partita dal porto del capoluogo ligure la

sesta World Cruise della compagnia per un viaggio della durata di 121 giorni

che toccherà ben 46 destinazioni in 21 paesi . Questa volta, a solcare i mari

dei cinque continenti con circa 2.300 ospiti di 60 diverse nazionalità , sarà

MSsc Magni f ica ,  so t to  i l  comando d i  P ie t ro  Sarc ine l la .  "S iamo

particolarmente orgogliosi di questo nuovo itinerario che conferma, da un lato,

il grande successo di pubblico delle crociere intorno al mondo e, dall'altro, la

centralità di Genova quale importante hub strategico della nostra Compagnia a

livello globale, dal quale partiranno anche le World Cruise del 2026 e del 2027

", continua Pilato Dopo alcune tappe in Mediterraneo (Marsiglia, Barcellona e

Malaga), Msc Magnifica varcherà infatti le Colonne d'Ercole mettendo la prua verso il Sud America , via Casablanca

e Capo Verde , arrivando a San Salvador de Bahia Rio de Janeiro Buenos Aires e Puerto Madryn . La nave farà

quindi tappa alle Isole Falkland e a Ushuaia nella Terra del Fuoco, proseguendo poi verso il Cile e attraversando l'

Oceano Pacifico alla scoperta dell' Isola di Pasqua , dell' Isola di Pitcairn , della Polinesia francese (Papeete e

Moorea) e delle Isole Cook (Aiutaki e Rarotonga), prima di raggiungere le coste della Nuova Zelanda , della Tasmania

e dell' Australia (Sydney, Eden e Melbourne). Attraversando l' Oceano Indiano , Msc Magnifica visiterà Maldive e

Seychelles per arrivare poi in Madagascar e in Sudafrica (Port Elizabeth e Città del Capo). Dopo aver doppiato il

Capo di Buona Speranza , il viaggio proseguirà in Oceano Atlantico lungo le coste dell'Africa occidentale, toccando la

Namibia , il Senegal (Dakar) e le Isole Canarie (Fuerteventura), per tornare quindi in Mediterraneo, c oncludendosi

con l'arrivo a Genova il 6 maggio.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/nel-2025-msc-portera-11-milioni-di-passeggeri-nel-porto-di-genova-con-238-toccate/
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Sicurezza e monitoraggio ambientale, l'Adsp destina 2,5 milioni di euro all'acquisto di
droni

Prosegue il percorso dell'Autorità di sistema portuale verso l'utilizzo della

tecnologia per garantire una sempre maggiore sicurezza. Nei giorni scorsi,

infatti, l'ente di Via del Molo ha approvato il progetto predisposto per l'appalto

della fornitura di un "Sistema di droni terrestri ai fini principali di security dei

porti della Spezia e di Marina di Carrara". Uno step che viene dopo la

sperimentazione avviata quasi un anno fa e per il quale sono stati messi a

disposizione complessivamente ben 2.465.206 euro. L'importanza crescente

delle infrastrutture portuali, rafforzata dallo sviluppo del settore crocieristico e

dagli investimenti in infrastrutture moderne, rende indispensabile l'adozione di

avanzate misure di sicurezza per far fronte a potenziali minacce, soprattutto

nell'attuale contesto geopolitico. In questo scenario, l'Autorità d i  sistema

portuale del Mar Ligure Orientale ha inserito nel proprio Programma triennale

degli acquisti un progetto ambizioso per la fornitura e gestione di droni

terrestri dedicati principalmente alla sicurezza portuale, che non si limita alla

security ma prevede anche applicazioni legate alla safety, al monitoraggio

ambientale e alla manutenzione delle infrastrutture portuali. Il progetto nasce

da una delibera del Comitato di gestione portuale, che, nel 2022, ha stanziato complessivamente 6.450.000 euro per

interventi dedicati alla sicurezza marittima e terrestre, nonché al monitoraggio ambientale. L'Adsp ha destinato un

importo di 2.500.000 euro alla fornitura specifica di droni terrestri e ha previsto un prospetto economico, con una

base d'asta di 2.082.000 euro, somme destinate a imprevisti (208.200 euro), accordi bonari (62.460 euro), contributi

Anac e altre spese tecniche e amministrative per un totale, come detto, pari a 2.465.206 euro. Gli obiettivi, in

definitiva, sono: potenziare le attività di monitoraggio e sorveglianza dei confini marittimi e terrestri dei porti,

individuare e prevenire minacce provenienti sia dalla superficie che dal sottosuolo e integrare i droni nelle attività

ordinarie di controllo e gestione ambientale.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2025/01/06/sicurezza-e-monitoraggio-ambientale-ladsp-destina-25-milioni-di-euro-allacquisto-di-droni-578847/
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Il Porto di Ravenna chiude il 2024 in lieve crescita

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche

dicembre ha il segno positivo per il porto di Ravenna. Dai dati presenti sul Port

Community System la movimentazione dell'ultimo mese del 2024 è pari a oltre

2,1 milioni di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%) rispetto allo stesso mese

dello scorso anno. Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e 2022 e dopo

il calo del successivo 2023, il porto di Ravenna torna in positivo assestandosi

a 25.503.131 tonnellate di merce complessiva (+0,16% rispetto allo scorso

anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più

rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei

primi mesi dell'anno quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora

oggi, soprattutto nel settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e

mediterranei. A questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area Israele-

Libano, mercati storicamente collegati al nostro scalo. Nel 2024 il traffico ha

risentito ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero assestandosi intorno

a 2,7 milioni di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di tonnellate pre guerra.

(Sito) Ansa

Ravenna

https://www.ansa.it/emiliaromagna/notizie/2025/01/06/il-porto-di-ravenna-chiude-il-2024-in-lieve-crescita_ef9e9bd9-86ef-4897-8874-e348e886bea8.html
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Porto di Ravenna, il 2024 si chiude in ripresa

Leggera crescita dei volumi movimentati rispetto all'anno precedente: dopo gli

ottimi ottobre e novembre, anche dicembre è positivo (+1,1% rispetto al 2023)

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche il

mese di dicembre del Porto di Ravenna si è chiuso con un segno positivo. Dai

dati presenti sul PCS (Port Community System) la movimentazione di

dicembre è pari a oltre 2,1 milioni di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%)

rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Dopo i due anni record

consecutivi del 2021 e 2022 e dopo il calo del successivo 2023, il porto di

Ravenna torna in positivo assestandosi a 25.503.131 tonnellate di merce

complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso anno). Il numero di toccate delle

navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre

sono stati recuperati i traffici persi nei primi mesi dell'anno quando è esplosa

la crisi del Canale di Suez che ancora oggi, soprattutto nel settore container,

sta mettendo in difficoltà i porti italiani e mediterranei. A questo si è aggiunto

in autunno il conflitto nell'area Israele/Libano, mercati storicamente collegati al

nostro scalo. Nel 2024 il traffico ha risentito ancora anche della guerra

nell'area del Mar Nero assestandosi intorno a 2,7 ml di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di tonnellate pre guerra.

Entrando nelle macro categorie si segnala: Negativo il 2024 per i container, con 199.778 TEUs (-7,9% rispetto al

2023) e per la merce in container che si attesta a 2.245.052 tonnellate, in diminuzione del 4,6% rispetto al 2023. Il

settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione del Mar Rosso. In questa situazione la nuova linea

feeder della compagnia CMA-CGM per collegare il mediterraneo orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna,

potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i porti italiani ed in particolare nei porti Adriatici

conseguentemente a tale situazione Sostanziale tenuta per il settore Trailer e altri veicoli che, per il 2024 è pari a

95.410 pezzi con 1.176 pezzi in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine il settore crociere che ha visto nel 2024 la

movimentazione di 272.219 passeggeri di cui 222.353 in home port con un calo del 17,7% rispetto al 2023. In questo

caso il calo era preventivato rispetto all'anno record del 2023 a seguito della minore capacità di accoglienza del

terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima, che si concluderà nel 2026. Nel 2024

si stimano circa 7.800 treni con un incremento di 600 rispetto al 2023 che confermano il porto di Ravenna nelle

primissime posizioni nazionali. Questo risultato è ancora più importante se guardiamo alle difficoltà che sta

attraversando il trasporto ferroviario merci in Italia con una riduzione della capacità di trasporto superiore al 50%

causata da diversi fattori, primo fra tutti gli oltre 1100 cantieri lungo la rete ferroviaria nazionale legati al PNRR. " Il

2024 - dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele

Ravenna24Ore.it

Ravenna

https://www.ravenna24ore.it/notizie/economia-lavoro/2025/01/06/porto-di-ravenna-il-2024-si-chiude-in-ripresa/
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Rossi - è stato un anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per

tutta Europa in ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla

crescita economica del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai

rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che, inevitabilmente, rallenta gli

investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal momento che il conflitto

russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del nostro scalo. In questo

contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che hanno permesso di

compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi ad impattare il problema della guerra israeliano palestinese con

la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale passava il 12 per cento del traffico mondiale ed il 40% di quello

nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno annunciato

l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno deciso di

non far più compiere alle loro navi la rotta passante per il Canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa allungando il

viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito soprattutto dei

porti del Nord Adriatico. In questi pochi anni il porto di Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi di due eventi

assolutamente indipendenti dalle importanti scelte strategiche che il porto stesso stava compiendo. Nonostante

questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione, il porto di

Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di Ravenna

nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area

del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal presupposto che queste due importanti aree, non appena le tensioni in

atto lo permetteranno, torneranno ad essere bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi traffici sono traffici

destinati "naturalmente" al porto di Ravenna, non è difficile immaginare che il porto conoscerà una crescita importante

dei volumi movimentati e il porto sarà pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie agli interventi

realizzati in questi anni ".

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Tantissimi bambini al CinemaCity per la Befana dei Portuali

Anche quest'anno, grazie alla Befana dei Portuali di Ravenna, oltre 500

bambini e bambine dei Portuali accompagnati dai genitori e/o dai parenti si

sono dati appuntamento questa mattina al CinemaCity per festeggiare

l'Epifania. Erano presenti anche circa 100 bambini e ragazzi dello 'Sportello

del sorriso' a cura della Onlus 'Il Terzo Mondo ODV'. Grazie alla sensibilità

della Compagnia Portuale di Ravenna, sono oltre 15 anni che la Onlus 'Il Terzo

Mondo ODV' ha la possibilità di portare al CinemaCity numerosi bambini e

bambine meno fortunati della città per festeggiare anche loro l'Epifania

assieme alla Befana dei portuali. Charles Tchameni Tchienga presidente del

Terzo Mondo ha dichiarato: "Il recente viaggio a Ravenna della delegazione

istituzionale del Camerun guidata dal Sindaco di Douala 5 Richard Mfeugwang

ha permesso di ringraziare e toccare con mano la realtà della Compagnia

Portuale di Ravenna, una struttura che l'anno scorso grazie anche alla Befana

dei Portuali, ha permesso alla Onlus Il Terzo Mondo ODV di accompagnare e

formare circa 150 donne profughe interne del Camerun accolte dal Comune di

Douala 5. Quest'anno il ricavato del calendario della Befana dei Portuali di

Ravenna sarà devoluto ai bambini disabili del Camerun. Ringrazio profondamente tutti i bambini e bambine che

grazie ai loro genitori, alla fine della festa, hanno ben voluto condividere il loro sorriso di oggi con i bambini e

bambine disabili del Camerun portandosi a casa un calendario." Per chi volesse portare il proprio sostegno ricevendo

un calendario della Befana dei Portuali con una donazione minima di 5,00 Euro può contattare il numero 388 880

4173 anche via Whatsapp oppure può presentarsi presso lo Sportello del sorriso di via Grado 30 il mercoledì e il

venerdì dalle ore 15:30 alle ore 18:30. Ad assistere alla Befana dei Portuali di Ravenna 2025, c'erano anche il

sindaco facente funzioni di Ravenna Fabio Sbaraglia, il presidente della Compagnia Portuale di Ravenna Luca Grilli, il

direttore generale Denis Di Martino, il direttore dell'Autorità Portuale Mario Petrosino, il presidente del Cral dei

Portuali Luigi Spadaro.
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Porto di Ravenna: un anno difficile che si chiude in ripresa, col segno più. Nel 2024 25,5
milioni di tonnellate di merce movimentate

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche il

mese di dicembre si è chiuso con un segno positivo. Dai dati presenti sul PCS

(Port Community System) la movimentazione di dicembre è pari a oltre 2,1

milioni di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%) rispetto allo stesso mese

dello scorso anno (i dati definitivi saranno disponibili a metà gennaio).

Raccomandato da Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e 2022 e dopo

il calo del successivo 2023, il porto di Ravenna torna in positivo assestandosi

a 25.503.131 tonnellate di merce complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso

anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più

rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei

primi mesi dell'anno quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora

oggi, soprattutto nel settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e

mediterranei. A questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area

Israele/Libano, mercati storicamente collegati al nostro scalo. Nel 2024 il

traffico ha risentito ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero

assestandosi intorno a 2,7 ml di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di

tonnellate pre guerra. Entrando nelle macro categorie si segnala la forte ripresa dei materiali da costruzione

(4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto al 2023). Tale recupero è sicuramente da attribuire all'aumento di import

delle materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo; l'aumento dei prodotti agroalimentari

(solidi e liquidi) con 5.308.327 tonnellate (+ 1,96 %); l'aumento dei concimi a 1.635.931 tonnellate con un ottimo

+5,3%; l'aumento dei prodotti petroliferi e chimici che si attestano a 3.906.713 tonnellate con un + 6,2%; il calo dei

prodotti metallurgici che si attestano a 5.981.603 tonnellate (- 8,2%).Tale perdita è imputabile alla crisi dell'industria

siderurgica europea, accentuata con la crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando anche la diminuzione degli

sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito del calo della produzione. Negativo il 2024 per i container, con 199.778

TEUs (-7,9% rispetto al 2023) e per la merce in container che si attesta a 2.245.052 tonnellate, in diminuzione del

4,6% rispetto al 2023. Il settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione del Mar Rosso. In questa

situazione la nuova linea feeder della compagnia CMA-CGM per collegare il Mediterraneo orientale e la Turchia

anche al porto di Ravenna, potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i porti italiani ed in

particolare nei porti Adriatici conseguentemente a tale situazione Sostanziale tenuta per il settore Trailer e altri veicoli

che, per il 2024 è pari a 95.410 pezzi con 1.176 pezzi in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine il settore crociere che

ha visto nel 2024 la movimentazione di 272.219 passeggeri di cui 222.353 in home port con un calo del 17,7%

rispetto al 2023. In questo caso il calo era preventivato rispetto all'anno record del 2023 a seguito della minore
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capacità di accoglienza del terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima, che si

concluderà nel 2026. Nel 2024 si stimano circa 7.800 treni con un incremento di 600 rispetto al 2023 che confermano

il porto di Ravenna nelle primissime posizioni nazionali. Questo risultato è ancora più importante se guardiamo alle

difficoltà che sta attraversando il trasporto ferroviario merci in Italia con una riduzione della capacità di trasporto

superiore al 50% causata da diversi fattori, primo fra tutti gli oltre 1100 cantieri lungo la rete ferroviaria nazionale

legati al PNRR. "Il 2024 - dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è stato un anno

molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in ragione

del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla crescita economica del

nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni

delle materie prime, un clima di generale incertezza che, inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna

ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal momento che il conflitto russo ucraino ha messo in crisi i

traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel tempo,

il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che hanno permesso di compensare almeno in parte le perdite, è

venuto poi ad impattare il problema della guerra israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal

quale passava il 12 per cento del traffico mondiale ed il 40% di quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo).

Da dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele

senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante

per il Canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi

e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito soprattutto dei porti del Nord Adriatico." "In questi pochi anni il porto

di Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte

strategiche che il porto stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le

scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente

positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare

altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal

presupposto che queste due importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad essere

bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi traffici sono traffici destinati "naturalmente" al porto di Ravenna,

non è difficile immaginare che il porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà

pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni" conclude Rossi.
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Porto di Ravenna: un ottimo ultimo trimestre fa chiudere l'anno 2024 in positivo

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche il

mese di dicembre si è chiuso con un segno positivo. Dai dati presenti sul PCS

(Port Community System) la movimentazione di dicembre è pari a oltre 2,1

milioni di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%) rispetto allo stesso mese

dello scorso anno. Dopo i due anni record consecutivi del 2021 e 2022 e dopo

il calo del successivo 2023, il porto di Ravenna torna in positivo assestandosi

a 25.503.131 tonnellate di merce complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso

anno). Il numero di toccate delle navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più

rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre sono stati recuperati i traffici persi nei

primi mesi dell'anno quando è esplosa la crisi del Canale di Suez che ancora

oggi, soprattutto nel settore container, sta mettendo in difficoltà i porti italiani e

mediterranei. A questo si è aggiunto in autunno il conflitto nell'area

Israele/Libano, mercati storicamente collegati al nostro scalo. Nel 2024 il

traffico ha risentito ancora anche della guerra nell'area del Mar Nero

assestandosi intorno a 2,7 ml di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di

tonnellate pre guerra. Entrando nelle macro categorie si segnala: la forte

ripresa dei materiali da costruzione (4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto al 2023). Tale recupero è sicuramente

da attribuire all'aumento di import delle materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo;

l'aumento dei prodotti agroalimentari (solidi e liquidi) con 5.308.327 tonnellate (+ 1,96 %); l'aumento dei concimi a

1.635.931 tonnellate con un ottimo +5,3%; l'aumento dei prodotti petroliferi e chimici che si attestano a 3.906.713

tonnellate con un + 6,2%; il calo dei prodotti metallurgici che si attestano a 5.981.603 tonnellate (- 8,2%).Tale perdita è

imputabile alla crisi dell'industria siderurgica europea, accentuata con la crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando

anche la diminuzione degli sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito del calo della produzione. Negativo il 2024 per i

container, con 199.778 TEUs (-7,9% rispetto al 2023) e per la merce in container che si attesta a 2.245.052

tonnellate, in diminuzione del 4,6% rispetto al 2023. Il settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione

del Mar Rosso. In questa situazione la nuova linea feeder della compagnia CMA-CGM per collegare il mediterraneo

orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna, potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i

porti italiani ed in particolare nei porti Adriatici conseguentemente a tale situazione Sostanziale tenuta per il settore

Trailer e altri veicoli che, per il 2024 è pari a 95.410 pezzi con 1.176 pezzi in meno rispetto al 2023 (-1,2%). Infine il

settore crociere che ha visto nel 2024 la movimentazione di 272.219 passeggeri di cui 222.353 in home port con un

calo del 17,7% rispetto al 2023. In questo caso il calo era preventivato rispetto all'anno record del 2023 a seguito

della minore capacità di accoglienza
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del terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima, che si concluderà nel 2026. Nel

2024 si stimano circa 7.800 treni con un incremento di 600 rispetto al 2023 che confermano il porto di Ravenna nelle

primissime posizioni nazionali. Questo risultato è ancora più importante se guardiamo alle difficoltà che sta

attraversando il trasporto ferroviario merci in Italia con una riduzione della capacità di trasporto superiore al 50%

causata da diversi fattori, primo fra tutti gli oltre 1100 cantieri lungo la rete ferroviaria nazionale legati al PNRR. " Il

2024 - dichiara il Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è stato un anno molto difficile e

complesso sotto tanti punti di vista, non solo per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in ragione del perdurare di

tensioni geopolitiche i cui effetti non solo hanno impattato pesantemente sulla crescita economica del nostro Paese

ma hanno anche generato, in ragione dei rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie

prime, un clima di generale incertezza che, inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e

soffre ancora di più di questa situazione dal momento che il conflitto russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il

Mar Nero, storico bacino di riferimento del nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è

riuscito a reagire trovando nuovi traffici che hanno permesso di compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi

ad impattare il problema della guerra israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale

passava il 12 per cento del traffico mondiale ed il 40% di quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da

dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele

senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante

per il Canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi

e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito soprattutto dei porti del Nord Adriatico. In questi pochi anni il porto di

Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte

strategiche che il porto stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le

scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente

positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare

altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal

presupposto che queste due importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno ad essere

bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi traffici sono traffici destinati "naturalmente" al porto di Ravenna,

non è difficile immaginare che il porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà

pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni ".
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Befana dei portuali di Ravenna 2025 : Una edizione condivisa con uno spirito accogliente,
solidale ed integro

Anche quest'anno, grazie alla befana dei Portuali di Ravenna, oltre 500

bambini e bambine dei portuali accompagnati dai genitori e/o parenti si sono

dati appuntamento questa mattina al Cinema City per festeggiare l'epifania

con la befana dei portuali. Erano presenti anche circa 100 bambini e ragazzi

dello 'sportello del sorriso' a cura della Onlus 'Il Terzo Mondo ODV' presieduta

da Charles Tchameni Tchienga. -La befana dei portuali è sempre piú bella e

solidale! Grazie alla sensibilità della Compagnia Portuale di Ravenna, sono

oltre 15 anni che la Onlus 'Il Terzo Mondo ODV' ha la possibilità di portare al

Cinema City numerosi bambini e bambine meno fortunati della città per

festeggiare anche loro l'epifania assieme alla befana dei portuali. Una

opportunità unica sul territorio che incentiva il processo culturale di

integrazione dei bambini meno abbienti . Questa opportunità a noi data dalla

Compagnia Portuale, ci fa sentire anche oggi 6 gennaio parte integrante sia

del territorio che dei Portuali di Ravenna- Ha dichiarato Tchameni,

proseguendo: " il recente viaggio umanitario a Ravenna della delegazione

Istituzionale del Camerun guidata dal Sindaco di Douala 5 Richard Mfeugwang

gli ha permesso di ringraziare e toccare col mano la realtà della compagnia Portuale di Ravenna, una struttura che

l'anno scorso grazie anche alla befana dei portuali, ha permesso alla Onlus Il Terzo Mondo ODV di accompagnare e

formare circa 150 donne profughe interne del Camerun accolte dal Comune di Douala 5 Quest'anno il ricavato del

calendario della befana dei portuali di Ravenna sarà devoluto ai bambini disabili del Camerun. Ringrazio

profondamente tutti i bambini e bambine che grazie ai loro genitori, alla fine della festa, hanno ben voluto condividere

il loro sorriso di oggi con i bambini e bambine disabili del Camerun portandosi a casa un calendario. Per chi volesse

portare il proprio sostegno ricevendo un calendario della befana dei portuali in cambio di una donazione minima di

5,00 può contattare il numero 388 880 4173 anche via Whatsapp oppure presentarsi presso lo sportello del sorriso di

via Grado 30 i mercoledì e venerdì dalle ore 15:30 alle ore 18:30. Oltre alla marea umana colorita, ad assistere alla

befana dei portuali di Ravenna 2025, c'erano anche il sindaco di Ravenna Fabio Sbaraglia, il presidente della

Compagnia Portuale di Ravenna Luca Grilli, il Direttore Generale Denis di Martino, il Direttore delle Autorità Portuale

Mario Petrosino, il presidente del Cral dei portuali Luigi Spadaro. I bambini hanno guardato un bellissimo film e

ricevuto dalla befana una calza piena di dolci e / o un giocattolo e degustato la buonissima torta della befana dei

Portuali di Ravenna 2025. -Anche quest'anno é stata una edizione condivisa con uno spirito accogliente, solidale ed

integro- Ha concluso Charles ringraziando infinitamente ed indistintamente la befana dei portuali di Ravenna e tutti i

collaboratori. Poiché il sorriso di un bambino é per noi un punto di crescita!
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Il porto di Ravenna ha chiuso l'anno a 25.503.131 tonnellate (+0,16%)

Dopo ottobre e novembre chiusi con incrementi superiori al 20%, anche il

mese di dicembre si è chiuso con un segno positivo nel porto di Ravenna e

queste performance hanno consentito di recuperare (almeno statisticamente) i

traffici perduti nella prima parte dell'anno. Dai dati presenti sul Port Community

System, la locale port authority ha fatto sapere che la movimentazione di

dicembre è pari a oltre 2,1 milioni di tonnellate, in leggero aumento (+1,1%)

rispetto allo stesso mese dello scorso anno. Dopo i due anni record

consecutivi del 2021 e 2022 e dopo il calo del successivo 2023, il porto di

Ravenna torna in positivo assestandosi a 25.503.131 tonnellate di merce

complessiva (+ 0,16% rispetto allo scorso anno). Il numero di toccate delle

navi è stato pari a 2.571 (38 navi in più rispetto al 2023). Nell'ultimo trimestre

sono stati recuperati i traffici persi nei primi mesi dell'anno quando è esplosa

la crisi del Canale di Suez che ancora oggi, soprattutto nel settore container,

sta mettendo in difficoltà i porti italiani e mediterranei. A questo si è aggiunto

in autunno il conflitto nell'area Israele/Libano, mercati storicamente collegati

allo scalo romagnolo. Nel 2024 il traffico ha risentito ancora anche della guerra

nell'area del Mar Nero assestandosi intorno a 2,7 milioni di tonnellate rispetto ai circa 5 milioni di tonnellate pre-

guerra. Entrando nelle macro categorie l'Adsp del Mar Adriatico centro-settentrionale segnala: la forte ripresa dei

materiali da costruzione (4.079.701 tonnellate con +6,6% rispetto al 2023). Tale recupero è sicuramente da attribuire

all'aumento di import delle materie prime per la produzione di ceramiche del distretto di Sassuolo; l'aumento dei

prodotti agroalimentari (solidi e liquidi) con 5.308.327 tonnellate (+ 1,96 %); l'aumento dei concimi a 1.635.931

tonnellate con un ottimo +5,3%; l'aumento dei prodotti petroliferi e chimici che si attestano a 3.906.713 tonnellate con

un + 6,2%; il calo dei prodotti metallurgici che si attestano a 5.981.603 tonnellate (- 8,2%). Tale perdita è imputabile

alla crisi dell'industria siderurgica europea, accentuata con la crisi dell'auto e i dazi all'import, considerando anche la

diminuzione degli sbarchi dall'acciaieria di Taranto a seguito del calo della produzione. Negativo il 2024 per i

container, con 199.778 TEUs (-7,9% rispetto al 2023) e per la merce in container che si attesta a 2.245.052

tonnellate, in diminuzione del 4,6% rispetto al 2023. Il settore container è quello maggiormente colpito dalla situazione

del Mar Rosso. "In questa situazione la nuova linea feeder della compagnia Cma-Cgm per collegare il mediterraneo

orientale e la Turchia anche al porto di Ravenna, potrebbe invertire la tendenza negativa che si è manifestata in tutti i

porti italiani e in particolare nei porti Adriatici conseguentemente a tale situazione" scrive l'Adsp. Sostanziale tenuta

per il settore trailer e altri veicoli che, per il 2024 è pari a 95.410 pezzi con 1.176 pezzi in meno rispetto al 2023

(-1,2%). Infine il settore crociere che ha visto nel 2024 la
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movimentazione di 272.219 passeggeri di cui 222.353 in home port con un calo del 17,7% rispetto al 2023. "In

questo caso il calo era preventivato rispetto all'anno record del 2023 a seguito della minore capacità di accoglienza

del terminal causata dal cantiere per la costruzione della nuova stazione marittima, che si concluderà nel 2026"

ricorda la port authority. Nel 2024 si stimano circa 7.800 treni con un incremento di 600 rispetto al 2023 che

confermano il porto di Ravenna nelle primissime posizioni nazionali. "Il 2024 - dichiara il presidente dell'Autorità

Portuale di Ravenna, Daniele Rossi - è stato un anno molto difficile e complesso sotto tanti punti di vista, non solo

per il porto di Ravenna ma per tutta Europa in ragione del perdurare di tensioni geopolitiche i cui effetti non solo

hanno impattato pesantemente sulla crescita economica del nostro Paese ma hanno anche generato, in ragione dei

rischi di nuovi rialzi dei prezzi legati ai rincari delle quotazioni delle materie prime, un clima di generale incertezza che,

inevitabilmente, rallenta gli investimenti. Il porto di Ravenna ha sofferto e soffre ancora di più di questa situazione dal

momento che il conflitto russo ucraino ha messo in crisi i traffici con il Mar Nero, storico bacino di riferimento del

nostro scalo. In questo contesto, rispetto al quale, nel tempo, il sistema è riuscito a reagire trovando nuovi traffici che

hanno permesso di compensare almeno in parte le perdite, è venuto poi ad impattare il problema della guerra

israeliano palestinese con la conseguente crisi del canale di Suez, dal quale passava il 12% del traffico mondiale e il

40% di quello nazionale (20% la quota riferita al nostro scalo). Da dicembre del 2023, quando i ribelli Houthi hanno

annunciato l'intenzione di attaccare tutte le navi dirette in Israele senza distinzione di nazionalità, molti armatori hanno

deciso di non far più compiere alle loro navi la rotta passante per il Canale di Suez ma di circumnavigare l'Africa

allungando il viaggio con conseguenti significativi aumenti dei costi e privilegiando i porti del Nord Europa a scapito

soprattutto dei porti del Nord Adriatico". Rossi prosegue la sua disamina dicendo: "In questi pochi anni il porto di

Ravenna ha dunque sofferto gli effetti negativi di due eventi assolutamente indipendenti dalle importanti scelte

strategiche che il porto stesso stava compiendo. Nonostante questo però, e sono convinto che ciò dimostri che le

scelte strategiche fatte vanno nella giusta direzione, il porto di Ravenna chiude il 2024 con un segno leggermente

positivo rispetto al 2023. Ciò significa che il porto di Ravenna nonostante tutto è cresciuto, riuscendo a recuperare

altrove i milioni di tonnellate di merci persi per il conflitto nell'area del Mar Nero e la crisi di Suez. Partendo dal

presupposto che queste due importanti aree, non appena le tensioni in atto lo permetteranno, torneranno a essere

bacini di riferimento del nostro porto, poiché questi traffici sono traffici destinati 'naturalmente' al porto di Ravenna,

non è difficile immaginare che il porto conoscerà una crescita importante dei volumi movimentati e il porto sarà

pronto a gestire questo aumento dei traffici proprio grazie agli interventi realizzati in questi anni".
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Ufficio Circondariale Marittimo Pozzuoli - 9 quintali di prodotto ittico sequestrato dalla
Guardia Costiera

Sotto il coordinamento del 4° Centro di Controllo Area Pesca della Direzione

Marittima di Napoli, sono state condotte numerose ispezioni lungo tutto il

territorio del Circondario Marittimo di Pozzuoli, comprese le articolazioni

periferiche costituite dagli Uffici Locali marittimi di Baia, Castelvolturno,

Mondragone e dalla Delegazione di Spiaggia di Monte di Procida Nel mese di

dicembre ha avuto luogo l'operazione nazionale "e-Fishing", condotta dagli

uomini e dalle donne della Guardia costiera contro la pesca illegale e per

tutelare il prodotto ittico made in Italy Le ispezioni hanno coinvolto ogni

aspetto della filiera ittica, con il coinvolgimento di tutto il personale dei

Comandi territoriali e delle dipendenti Unità Navali. Al termine del mese di

dicembre risultano essere state condotte n. 25 ispezioni, che hanno portato

all'elevazione di n. 10 sanzioni amministrative per 8.832 totali, e n. 1

comunicazione di notizia di reato, con il sequestro di nr 888 kg di prodotto

ittico di vario genere, n. 2 attrezzi da pesca sequestrati e la chiusura di un

esercizio commerciale abusivo sul territorio di Giugliano in Campania. Tra le

operazioni maggiormente importanti, vi sono da citare l'attività condotta in

collaborazione con la locale Compagnia della Guardia di Finanza di Pozzuoli presso il predetto punto vendita

abusivo, l'attività di controllo svolta nei pressi della foce del fiume Volturno, che ha portato al sequestro di circa 6

quintali di molluschi bivalvi privi di tracciabilità, nonché un'operazione svolta congiuntamente a mare con la dipendente

M/V CP 711 e la M/V V2005 del Reparto Operativo Aeronavale di Napoli, a seguito della quale sono state elevate 5

sanzioni per complessivi 3.000, tra cui una sanzione amministrativa elevata ad un peschereccio professionale per

pesca in area vietata. La mancanza di documentazione atta a individuare le varie fasi di preparazione e

commercializzazione di un prodotto alimentare, comporta la mancata tutela del consumatore da prodotto derivante

da pratiche di pesca illegale, che durante le diverse fasi della commercializzazione, in assenza di controlli, rischia di

essere manipolato ed alterato. Alla luce delle suddette criticità, le attività del personale della Guardia Costiera

proseguiranno anche nelle prossime settimane con ulteriori sopralluoghi presso le aree comunali ricadenti nelle

competenze territoriali del circondario marittimo.
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Un'altra giornata di sciopero indetta dai lavoratori dei rimorchiatori a Taranto

Una terza giornata di sciopero (dalle ore 12 del 8 gennaio) è stata indetta dai

lavoratori della società Rimorchiatori Napoletani a Taranto aderenti al

sindacato UglL Mare per le seguenti motivazioni (che hanno portato già allo

sciopero del 22 ottobre e del 14 novembre 2024 scorsi). "La recente

informativa aziendale relativa al cambio di turnazione e agli orari di lavoro, che

inizialmente prevedeva una pausa pranzo di due ore, ha sollevato numerose

criticità" si legge in una nota del sindacato. "Tale pausa, inserita al solo scopo

di mascherare il monte ore straordinario, che sarebbe scaturito dalla nuova

turnazione, come sempre dichiarato da questa O.S., avrebbe inevitabilmente

compromesso il servizio continuo di rimorchio nel porto di Taranto, attivo 24

ore su 24". A seguito dell'intervento della Ugl Mare presso le autorità

competenti e del pronto intervento della Capitaneria di Porto, "la Rimorchiatori

Napoletani - prosegue l'informativa del sindacato - è stata costretta a eliminare

la pausa pranzo per evitare il disservizio. Ugl Mare, infatti, aveva già

comunicato che durante le ore di pausa i lavoratori, come da norme

contrattuali, non avrebbero prestato alcun servizio. Tuttavia, questa modifica

non risolve il problema principale: eliminando la pausa pranzo si genera un carico straordinario di ore lavorative per

ciascun dipendente al di fuori delle norme". Ricordando inoltre che l'azienda "non ha concordato con la Rsa le

modalità di fruizione dei pasti, previste dopo sei ore di lavoro continuativo", i rappresentanti dei lavoratori

sostengono che "il cambio di turnazione proposto ha un obiettivo evidente: ridurre da 17 a 15 il numero di squadre

operative per i sei rimorchiatori previsti dalla concessione, di cui quattro in servizio 24 ore su 24, oltre a eliminare

un'ulteriore squadra prevista dal Contratto Integrativo Aziendale del 6 giugno 2018 (art. 2), composta da personale

assunto per 90 giorni con contratto a tempo determinato". Questa decisione comporterebbe la perdita di sei posti di

lavoro a ciclo continuo e tre temporanei (18ª squadra). La ricostruzioni dei fatti di Ugl mare prosegue affermando che

è importante sottolineare che il Ccnl prevede un orario mensile di 173 ore, mentre gli accordi aziendali del 2013 e

2018 consentivano un'estensione a una media di 192 ore mensili. Tuttavia, tali accordi sono scaduti nell'aprile 2021, e

l'azienda ha continuato ad applicarne solo le parti a proprio favore fino al 31 ottobre 2024. Con il cambio di

turnazione, a partire dal 1° novembre, tali accordi sono stati del tutto disattesi. Per attuare la nuova turnazione,

l'azienda ha introdotto un ciclo di 13 giorni con 15 squadre, organizzando i turni dalle ore 00:00 alle 12:00 e dalle

12:00 alle 24:00. "Questo orario è un'anomalia nel contesto dei Servizi Tecnico Nautici del porto, dove gli altri
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12:00 alle 24:00. "Questo orario è un'anomalia nel contesto dei Servizi Tecnico Nautici del porto, dove gli altri

operatori lavorano con turni più equilibrati: dalle 07:00 alle 19:00 e dalle 19:00 alle 07:00. La Ugl Mare ritiene

inaccettabile questa proposta, poiché l'uso sistematico dello straordinario e l'imposizione di orari di lavoro eccessivi

https://www.shippingitaly.it/2025/01/06/unaltra-giornata-di-sciopero-indetta-dai-lavoratori-dei-rimorchiatori-a-taranto/
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comportano gravi conseguenze per la salute e la sicurezza dei lavoratori. Il prolungato carico di lavoro - prosegue il

sindacato - riduce drasticamente la capacità di concentrazione, aumentando il rischio di incidenti. La stanchezza e il

mancato riposo adeguato compromettono le abilità cognitive e i riflessi, creando un ambiente di lavoro pericoloso,

con un rischio elevato di errori gravi". Sempre secondo quanto riferisce la nota del sindacato le due squadre eliminate

dal ciclo continuo sono state temporaneamente destinate alle "officine", ove i lavoratori, a seconda di cicli non definiti

e decisi unilateralmente dall'azienda, quotidianamente, non hanno alcuna mansione da svolgere ed ancor più grave,

vengono utilizzati nuovamente e singolarmente nel ciclo continuo in caso di sostituzione di personale assente,

spesso, sospendendo la giornata lavorativa in due parti e facendoli smontare e ritornare dopo qualche ora a lavoro.

Nei primi giorni di applicazione della nuova turnazione, inoltre, i lavoratori hanno subito una forma di "sorveglianza

speciale" da parte di dirigenti aziendali, presenti in banchina a ogni cambio turno. Questo comportamento, unito alle

scelte aziendali, solleva gravi interrogativi sulle responsabilità e sulle conseguenze della turnazione, con ripercussioni

che coinvolgono anche le autorità preposte alla tutela dei lavoratori e dei cittadini, all'interno del Porto di Taranto. "La

mancata concessione della terza giornata di permesso prevista dalla Legge 104/92, un diritto fondamentale per i

lavoratori. Su questo punto, la Ugl Mare - aggiunge - ha già sollecitato l'intervento dell'Ispettorato Territoriale del

Lavoro di Taranto e della Commissione Paritetica Nazionale, da quest'ultima, senza ricevere risposta. Il diniego di

permessi parentali, un altro diritto inalienabile, non rispettato". Di fronte a questa situazione inaccettabile, per i punti

su citati principali ma non unici per i quali protesta, la Ugl Mare prosegue la sua protesta. Al fine di non danneggiare

economicamente i lavoratori che aderiscono allo sciopero, è stato avviato un percorso di solidarietà tra gli stessi

affinché, la parte economica mancante a causa dello sciopero venga suddivisa equamente tra coloro che sono in

servizio e coloro che invece potranno aderire liberamente. "Un atto che delinea una democrazia solidale e

partecipativa senza precedenti e non riservata ai soli iscritti alla Ugl Mare" sottolinea infine il sindacato. Che poi

conclude dicendo: "Non possiamo permettere che gli interessi economici prevalgano sulla salute, la sicurezza e il

benessere dei lavoratori, così come sulla sicurezza dei cittadini coinvolti all'interno del porto di Taranto, ricordando

che il servizio di rimorchio comprende le attività di soccorso che potrebbero addirittura prolungare ulteriormente

l'orario di lavoro, rendendolo insostenibile ulteriormente oltre che molto pericoloso per tutti. Speriamo nell'intervento

degli enti competenti al fine di prevenire situazioni spiacevoli, denunciate preventivamente da Ugl Mare che

rappresenta in azienda il 55% dei lavoratori".
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IL PORTO DI GIOIA TAURO SUPERA SÉ STESSO, CON IL RECORD DEI RECORD

Il porto di Gioia Tauro ha appena chiuso l'anno tagliando il suo massimo

traguardo, con un traffico dei container destinato a superare il record del 2013,

lo scalo calabrese ha registrato una movimentazione di 3.940.447 TEUS,

andando di gran lunga oltre i 3.548.827 TEUS del 2023, con un incremento del

11% Per il porto di Gioia Tauro, l'anno appena concluso è stato segnato da

tante sfide superate, prima tra tutte la minaccia rappresentata dalla direttiva

europea Ets che, nel creare una distorsione della concorrenza di mercato,

penalizza i porti mediterranei destinati al "transhipment" favorendo i

concorrenti scali della sponda africana Gioia Tauro, 3 gennaio 2024 - Una

minaccia che non ha scalfito le ottime performances dello scalo calabrese,

uscito indenne anche dalla crisi internazionale dei traffici marittimi dovuta

all'instabilità geopolitica del mar Rosso, che ha costretto gli armatori a

circumnavigare l'Africa pur di raggiungere il porto di Gioia Tauro, che continua

così a manifestare costanti trend di crescita nell'ultimo quinquennio. Nel 2024,

il porto di Gioia Tauro ha puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali.

A luglio scorso è stata infatti inaugurata la banchina di ponente, dove sarà

predisposto il futuro bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione e delle riparazioni

navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco prima della fine dell'anno, ad ottobre hanno fatto ingresso in

porto le ultime due gru di banchina, in grado di servire le grandi navi oceaniche di futura generazione da 25 mila teus,

dotando così lo scalo di un qualificato parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina, tre

gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei cospicui investimenti del terminalista

MCT. In flessione invece il segmento "automotive" gestito dal terminal Automar, che ha riportato una flessione del

17% rispetto al 2023, movimentando complessivamente 306.329 autovetture nei propri piazzali. L'anno si è infine

concluso con la nascita dell'impresa portuale, ai sensi dell'art.17 - comma 5 - della legge 84/94, attraverso la

sottoscrizione all'unanimità del relativo regolamento di gestione e del piano economico e finanziario tra l'Autorità di

Sistema portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, la MedCenter Container Terminal e le imprese portuali ex art.

16 (Sea Work Service, International Shipping e Universal Services), una società a responsabilità limitata che avrà per

oggetto la fornitura di lavoro temporaneo ai terminalisti e alle imprese ex art. 16 e 18, legge 84/94. Con lo sguardo

agli altri porti si prospetta un importante futuro per tutti gli scali del Sistema attraverso una mirata programmazione di

lavori infrastrutturali. In particolare, nello scalo di Vibo Valentia Marina sono stati destinati 20 milioni di euro per

l'adeguamento statico
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della banchina Bengasi, che così continuerà a garantire i traffici commerciali da e per l'adiacente area industriale di

Porto Salvo. Stessa attenzione è stata rivolta allo sviluppo del porto di Crotone, che il prossimo 28 febbraio vedrà

l'inaugurazione dei lavori di sviluppo integrato nel Porto Vecchio, mirati alla riqualificazione urbana e alla

pedonalizzazione di aree portuali con l'obiettivo di sviluppare le attività crocieristiche, il turismo nautico e le attività

sportive, in un contesto architettonico di pregio assoluto. Per non dire del nuovo insediamento industriale localizzato

nel porto commerciale, che ha prodotto in pochi mesi più di 100 assunzioni. "Un bilancio certamente molto positivo,

che evidenzia le straordinarie capacità di resistenza di questo porto rispetto a fattori esterni che avrebbero potuto

pregiudicare la nostra "performance", anche e soprattutto grazie alla fiducia e agli investimenti dei nostri terminalisti.

Non c'è alcun dubbio che il 2025 ci porterà altri grandi risultati, anche se in questo momento non posso nascondere la

delusione dovuta al naufragio del progetto industriale di Baker Hughes nel porto di Corigliano, dovuto a cause ormai

fin troppo note. Una delusione che comunque non può influenzare un trend di sviluppo e di nuove progettualità che

coinvolge tutti i porti del nostro Sistema", questo il commento del Presidente Agostinelli.
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Porto di Gioia Tauro, record storico con oltre 3,9 milioni di teu

06 Gennaio 2025 Redazione Superato il precedente primato del 2023 con un

incremento dell'11% Gioia Tauro - E' stato un 2024 da record per il porto di

Gioia Tauro. Lo scalo calabrese ha registrato una movimentazione di

3.940.447 teu , superando di gran lunga i 3.548.827 teu del 2023, con un

incremento dell'11%. Lo annuncia l'Autorità di sistema portuale dei Mari

Tirreno meridionale e Ionio. "Nel corso del 2024 il porto di Gioia Tauro ha

puntato alla diversificazione dei suoi servizi portuali. A luglio scorso è stata

infatti inaugurata la banchina di ponente , dove sarà predisposto il futuro

bacino di carenaggio, tracciando così la strada per l'avvio della manutenzione

e delle riparazioni navali per le navi che fanno scalo nel porto gioiese. Poco

prima della fine dell'anno, inoltre, ad ottobre hanno fatto ingresso in porto le

ultime due gru di banchina , in grado di servire le grandi navi oceaniche di

futura generazione da 25 mila teu , dotando così lo scalo di un qualificato

parco macchine che, complessivamente, si compone di 25 gru di banchina e

tre gru mobili (Mhc), oltre alle centinaia di straddle carrier, segnale tangibile dei

cospicui investimenti del terminalista Mct", conclude l'Authority.
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Interporto Padova alla ricerca di un eventuale partner per partecipare all'attività
terminalistica

L'indagine di mercato si concluderà il 31 gennaio Lo scorso 24 dicembre

Interporto Padova Spa, ha avviato un'indagine di mercato con l'obiettivo di

raccogliere eventuali proposte di operatori intermodali interessati a

partecipare all'attività terminalistica della società padovana. La raccolta delle

eventuali proposte si concluderà il prossimo 31 gennaio. L'obiettivo è di

stringere e consolidare forme di collaborazione organica con i protagonisti del

mercato nazionale ed internazionale anche al fine di sviluppare l'attività

interportuale. «Si tratta - ha spiegato il presidente di Interporto Padova,

Luciano Greco - di un passaggio direi quasi naturale nel percorso di sviluppo

intrapreso con successo da Interporto Padova negli ultimi anni anche alla luce

dello scenario internazionale della logistica. Si tratta ovviamente di una fase

assolutamente esplorativa che non ci vincola in alcun modo, ma che ci

permette di verificare in modo del tutto trasparente ed oggettivo la possibilità

di stringere in futuro alleanze e collaborazioni strategiche ed operative.

Abbiamo dalla nostra anche una collocazione geografica favorevole che ci

permette di essere una piattaforma logistica fondamentale per il Nord Est ma

allo stesso tempo un hub strategico per i traffici sia continentali che marittimi globali. L'obiettivo è quello di rendere

Interporto Padova sempre più un protagonista della logistica sostenibile non solo a livello nazionale ma anche

internazionale, a beneficio dell'economia di tutto il Paese». Interporto Padova, che è connesso con numerosi

collegamenti intermodali con i più importanti porti del Tirreno e dell'Adriatico nonché con grandi i terminal terrestri in

Centro Europa, da anni è classificato "Nodo Core" della rete transeuropea dei trasporti TEN-T ed è proprietario e

gestore di un grande terminal intermodale dotato di sei gru a portale, binari di carico e scarico a modulo europeo e

connotato da un significativo grado di automazione in corso di ulteriore sviluppo. Inoltre l'azienda è il gestore delle

attività di manovra ferroviaria nell'ambito del comprensorio ferroviario di Padova Interporto.
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